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Sommario 

 
 

1. VINCENZO LOPASSO, Geremia ed Ezechiele: un confronto 
VIVARIUM 32 (2024) 7-22 

L’articolo rispecchia l’intervento tenuto dall’autore al convegno «La Parola e i 
luoghi» organizzato dallo Studium Biblicum Franciscanum di Gerusalemme 
per il centesimo anniversario della sua fondazione (Gerusalemme, 24-27 set-
tembre 2024). Partendo dalla composizione dei libri di Geremia e di Ezechiele, 
l’autore indaga su come vi sono trattati alcuni aspetti: per esempio, il messaggio 
del giudizio e della salvezza, l’annuncio della conversione e della sopravvivenza 
di un resto, l’annuncio della nuova/eterna alleanza. Si sofferma, inoltre, sullo 
scopo per cui questi due libri hanno visto la luce: Geremia spiega la distruzione 
di Gerusalemme e la fine della nazione in base alla infedeltà del popolo alla pa-
rola profetica, mentre Ezechiele presenta una eziologia della catastrofe e un pro-
gramma per il futuro. La catastrofe è dovuta alla contaminazione cultuale per-
petrata finanche nel tempio da parte del popolo; il programma per il futuro è 
concepito con categorie cultuali e sacerdotali, e riguarda la trasformazione 
dell’ambiente stesso. Inoltre l’autore evidenzia la formazione differente dei due 
profeti, entrambi di discendenza sacerdotale: Geremia legato alla spiritualità del 
Deuteronomio, Ezechiele all’ambiente del sacerdozio ufficiale di Gerusalemme. 
 

2. FILIPPO RAMONDINO, Cassiodoro. Amore per la sapienza, tra passato e futuro. Per un confronto 
tra due «cambiamenti d’epoca» 

VIVARIUM 32 (2024) 17-36 
Tra le personalità che hanno lasciato un segno positivo nell’età gotico-romana 
c’è quella di Flavio Magno Aurelio Cassiodoro (Squillace, 490-580 d.C. circa), 
promotore di una politica mirante a una condivisa civilitas, premuroso custode 
e valorizzatore dell’eredità classica del passato, fondatore del monastero di Vi-
varium, un originale laboratorio di studio e preghiera nella nascente cultura 
cristiana. Il confronto con il tempo, la figura e gli scritti di Cassiodoro trova 
molti riscontri e analogie con l’attualità, davanti alle urgenze teoretiche e pra-
tiche emergenti in un vero e proprio «cambiamento d’epoca», in un contesto 
di nuova evangelizzazione, chiamati a essere aperti alla novità, senza dimenti-
care le proprie radici. Il contributo prende le mosse da alcune espressioni sul 
«dottissimo calabrese» pronunciate da Benedetto XVI, le quali diventano trac-
cia per riscoprire l’insegnamento di un uomo esemplare, che si misura creati-
vamente con un incontro e scontro di culture, impegnandosi a trasmettere i 
grandi valori, soprattutto le ragioni di vita e di speranza alle nuove generazioni, 
nel nome e sulla via di Cristo. 
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3. CLEMENTINA CARBONE, Riflessioni sulla pace, il contributo della filosofia 
VIVARIUM 32 (2024) 45-55 

Lo scoppio della guerra in Ucraina sembra aver cancellato il cammino che gli 
Stati dell’Europa occidentale hanno compiuto dopo la Seconda guerra mon-
diale. I padri fondatori dell’Unione europea, ispirandosi ai valori cristiani della 
filosofia e cultura occidentale, hanno immaginato e avviato per l’Europa, a fa-
vore della pace, la costituzione di una comunità politica ed economica. La sua 
realizzazione, tuttora in corso, ha subito come una battuta di arresto con lo 
scoppio della guerra in Ucraina. L’incapacità degli Stati europei di evitare la 
guerra dipende dall’immaturità degli esseri umani, dalla loro incapacità di cer-
care insieme il bene comune e di gestire i conflitti. Quale aiuto può venire dalla 
filosofia al progetto di pace? I filosofi possono favorirne lo sviluppo in vari 
modi: attraverso l’educazione; la costituzione di comunità di ricerca orientate 
al vero e al bene; la parola intesa come logos, pensiero, intelligenza, luce che 
squarcia le tenebre dell’errore; l’amicizia intellettuale come espressione della 
charitas; il dialogo fra individui, comunità, Stati. La filosofia cristiana, inoltre, 
in grado di aprirsi al logos divino che è parola che redime, può farsi mediatrice 
della Redenzione. 
 

4. SERENA NOCETI, Chiamati a corresponsabilità nella Chiesa. Resistenze e limiti 
VIVARIUM 32 (2024) 55-73 

La futura forma ecclesiae e l’efficacia dell’azione pastorale dipendono in larga 
parte da come verrà accolta la sfida di pensare modalità di azione comparteci-
pata tra ministri ordinati e laici e di ripensare gli specifici apporti delle diverse 
figure ministeriali. Nei documenti elaborati durante il Sinodo 2021-2024 ri-
torna più volte il lemma «corresponsabilità», se ne approfondisce il concetto 
su base biblica e teologico-sistematica, si delineano le motivazioni per promuo-
verla e si esplorano le precondizioni di un’autentica realizzazione; la corre-
sponsabilità interseca le tre dinamiche ecclesiali ricordate nel titolo stesso di 
questo sinodo sulla sinodalità – comunione, partecipazione, missione – e defi-
nisce la forma di ognuna delle tre e la loro interazione. Una Chiesa sinodale 
vive nell’orizzonte dell’esercizio di un’autentica corresponsabilità. 
 

5. FRANCESCO VERMIGLI, Cambiare metodo. Sviluppi della metodologia teologica odierna 
VIVARIUM 32 (2024) 79-91 

Domandarsi a cosa serva la teologia oggi, dove vada la teologia ai nostri giorni 
significa recuperare quell’entusiasmo delle cose nuove da dire e da presentare, 
ma anche quel senso di smarrimento per chi quelle cose vuole dirle e deve dirle 
con parole nuove e da inventare; nel contesto di bastioni da abbattere (per dirla 
con la celebre formula di von Balthasar) e di nuovi cammini da percorrere e di 
nuovi criteri da ricercare. Il saggio è guidato nella lettura della teologia da uno 
sguardo preferenziale e ogni considerazione emerge su uno sfondo generale: 
uno sguardo e uno sfondo che corrispondono a quella percezione fondamen-
tale che il grande cambiamento nel metodo teologico degli ultimi decenni 
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consiste nel superamento dello schema, degli stilemi, dei criteri (per quanto 
gloriosi) dell’apologetica moderna. 
 

6. ANTONIO BERGAMO, Relazioni e amicizia nella Chiesa: il maschile e il femminile 
VIVARIUM 32 (2024) 103-118 

Il contributo intende approfondire la relazione tra maschile e femminile alla 
luce della nozione di amicizia, offrendo alcuni cenni antropologici per rileggere 
in un paradigma di complessità una relazione in cui complementarità e diffe-
renza esprimono una forma di prossimità generativa. Attraverso la nozione di 
amicizia l’autore intende esplorare come la reciproca interazione tra maschile 
e femminile non solo arricchisca la vita comunitaria e sociale ma anche riveli 
l’eccedenza di senso possibile che tra essi si attiva. La riflessione parte da uno 
sguardo sulla scena delle relazioni, per cogliere come in essa l’amicizia inneschi 
una generatività nell’incontro e tratteggiare infine lo stile della prossimità che 
ne emerge. 
 

7. ARMANDO SANNINO, Quale comunità in questo cambiamento d’epoca 
VIVARIUM 32 (2024) 115-134 

L’articolo intende affrontare l’identità della comunità cristiana in relazione alla 
complessa situazione sociale e culturale e al relativo cambiamento d’epoca. Il 
contributo è suddiviso in tre parti. La prima è una premessa articolata in due 
passaggi che intendono delineare le coordinate evangeliche e magisteriali (e 
quindi ideali) della comunità ecclesiale a cui bisogna costantemente guardare 
per rimodulare qualsiasi prassi pastorale e a descrivere sommariamente il cam-
biamento d’epoca nella complessità dell’oggi. La seconda parte, invece, rappre-
senta un intermezzo metodologico con il quale si desidera chiarire la prospet-
tiva euristica (quella del discernimento evangelico) con la quale si è inteso de-
lineare alcuni orientamenti di carattere teologico-pratico presenti nell’ultima 
parte. L’ultima sezione, articolata in tre momenti, mira a fornire alcuni para-
digmi utili a ricomprendere la realtà parrocchiale/diocesana immaginando co-
munità missionarie e nuovi assetti di animazione pastorale. Una specifica at-
tenzione è dedicata, infine, alla situazione dei piccoli centri chiamati a ripen-
sare la loro prassi pastorale tra concentrazione e prossimità, cioè in quella dif-
ficile ma necessaria complementarità tra efficienza prassica e vicinanza soprat-
tutto alle categorie sociali più fragili. 
 

8. ROSETTA NAPOLITANO, «Siate sempre pronti a rendere ragione della speranza che è in voi» (1Pt 3, 15). 
Conoscere e testimoniare la fede oggi, per mantenere viva la speranza 

VIVARIUM 32 (2024) 133-118 
La riflessione su una rinnovata e consapevole «alleanza» tra l’azione pastorale 
e la teologia, auspicata dalla Teologia dal Mediterraneo, e l’impegno sempre 
crescente dei fedeli laici all’azione evangelizzatrice della Chiesa è alla base dello 
studio presentato in questo articolo. A partire dalla considerazione dell’analo-
gia tra le difficoltà dei cristiani dei primi secoli nel vivere e testimoniare la fede, 
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con quelle sperimentate dai credenti del nostro tempo, si è presa in considera-
zione la necessità di una preparazione teologica che possa essere accessibile a 
tutti per poter rendere ragione, in modo sempre più maturo e consapevole, 
della speranza che ci è stata donata, e dell’atteggiamento interiore che deve so-
stenerla, per evitare contrapposizioni sterili e fondamentalismi. 
 


